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Cari Amici, anche quest’anno sono in programma 
tante attività. Abbiamo già iniziato domenica 1 
febbraio, rinnovando l’appuntamento con il tor-
neo d burraco di solidarietà. Tantissimi parteci-

panti hanno trascorso un pomeriggio di gioco per dare un 
utile contributo alle Associazioni della nostra città. 
Nel mese di febbraio come di consueto ci aspetta la fe-
sta di Carnevale in piazza, durante la quale distribuire-

mo pane e nutella a tutte le festose 
maschere che animeranno il centro di 
Bastia Umbra. 
Tornano anche nel 2026 le nostre pia-
cevoli uscite, sia nei vicini territori che in posti lontani, 
supportati dalle Agenzie del comprensorio. Il 15 marzo 
saremo a Cerveteri e andremo alla scoperta della Necro-
poli etrusca. L’11 e 12 aprile abbiamo organizzato inve-
ce un piacevole weekend a Ostia e Roma, con una affa-
scinante navigazione in battello del Tevere. Altre uscite 
sono previste durante l’anno per stare insieme e trascor-
rere piacevoli momenti. 
Ma il 2026 è anche l’anno del rinnovo del Consiglio della 
nostra Associazione. Quale miglior occasione, pertanto, 
per partecipare e farsi parte attiva dell’Ente, e contribuire 
a nuove iniziative e manifestazioni per la nostra città. Vi 
invitiamo pertanto a diventare Soci sostenitori della Pro 
Loco, che con un piccolo contributo farete molto per la 
città. Vi ringraziamo sin da ora per il Vostro supporto e 
Vi aspettiamo per il tesseramento presso la nostra Sede in 
Piazza Mazzini, 71. 
Un grande abbraccio a tutti Voi

Luisa Mancinelli Degli Esposti
Presidente della Pro Loco di Bastia
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11 Aprile 2026: partenza presso il piazzale delle Poste alle ore 6,30 - Arrivo in zona Ponte 
Marconi e imbarco sul battello per una suggestiva navigazione sul Tevere fino al sito 
archeologico di Ostia Antica. Visita guidata del Parco Archeologico di Ostia Antica, uno dei 
siti romani meglio conservati al mondo, che offre una vera immersione nella vita quotidiana e 
nell’architettura dell’antica Roma. In serata trasferimento in hotel, cena e pernottamento presso 
Bonus Pastor. 
12 Aprile 2026: incontro con la guida e inizio delle visite con l’Isola Tiberina, in particolare 
la Basilica di San Bartolomeo all’Isola, edificata nel X secolo sui resti dell’antico Tempio di 
Esculapio, dio della Medicina. Oggi la basilica è dedicata ai Martiri del Novecento. Visita ai resti 
del Tempio di Esculapio, l’isola era considerata luogo di guarigione già in epoca romana e la 
sua caratteristica forma “a nave” richiama la leggenda del serpente sacro al dio. Proseguimento 
verso Trastevere per la visita del quartiere e della Basilica di S. Maria in Trastevere fondata da 
Papa Callisto I, nel luogo in cui dal terreno sgorgò dell’olio. Pranzo in ristorante a Trastevere. 
Nel pomeriggio, passeggiata verso Piazza Venezia e visita della Roma storica (visite esterne): 
Campidoglio, Fori Imperiali, Colosse. Nel tardo pomeriggio partenza in bus per il rientro a 

Bastia. Info e prenotazioni, entro e non oltre il 20 Febbraio 2026. Pro Loco Bastia - Tel. 075.8011493-340.2600968 – 
338.7420810 segreteria@prolocobastia.it Realizzazione tecnica a cura di Turismo Franciscus 

Cari Amici, stiamo organizzando le prossime uscite del 
2026, insieme alle Agenzie del territorio, per gli Ami-
ci della nostra Associazione. Ecco il programma.

● 15 Marzo 2026: Cerveteri e Necropoli etrusca con pran-
zo caratteristico a base di carciofi (specialità locale)
● 11 e 12 Aprile 2026: Navigazione in battello sul Tevere 
da Roma ad Ostia e visita guidata agli scavi di Ostia antica 
(il più grande sito archeologico italiano) e di Roma (Isola 
Tiberina, Trastevere con Santa Maria in Trastevere e Fori 
Imperiali)
● 10 Maggio 2026: Visita guidata di Osimo e pranzo di pesce
● Giugno 2026: Week end lungo a Parigi

● Giugno 2026: Ponte Tibetano (per i più temerari), pran-
zo tipico e visita guidata di Vallo di Nera e San Felice di 
Narco 
● 19 Luglio 2026: Opera Lirica “Il Trovatore” allo Sferi-
sterio di Macerata
● Ottobre 2026: Egitto e Crociera sul Nilo
Le prime due gite sono state già definite. La programma-
zione potrebbe subire delle modifiche. La realizzazione è 
subordinata al raggiungimento di un numero minimo di par-
tecipanti. Per informazioni vi invitiamo a rivolgervi presso 
la nostra sede - Piazza Mazzini 71 - Bastia Umbra 
segreteria@prolocobastia.it - tel. 075 8011493.
Vi aspettiamo numerosi.

TORNANO I VIAGGI CON LA PRO LOCO DI BASTIA
Ecco il programma delle uscite del 2026

Partenza dal piazzale delle Poste di Bastia alle ore 6,30 - Arrivo 
a Cerveteri alle ore 9,30. Inizieremo il nostro tour guidato con la 
visita della Necropoli (una delle più grandi d’Italia) e del Mu-
seo nazionale Cerite. Conosciuta anticamente dai Romani con il 
nome di “Caere”, Cerveteri è la città simbolo dell’antica cultura 
etrusca: qui, infatti, si trova una delle Necropoli meglio conser-
vate al mondo, la Necropoli della Banditaccia riconosciuta anche 
Patrimonio Mondiale dell’Unesco nel 2004. Terminata la visita 
andremo al ristorante Barrel Osteria - nel cuore del centro storico di Cerveteri - per un pranzo caratteristico a base di car-
ciofi (specialità locale). Info e prenotazioni entro e non oltre il 25 febbraio 2026. 
Pro Loco Bastia Umbra - Tel. 075.8011493 – 338.7420810 – 340.2600968

15 Marzo 2026: Cerveteri e Necropoli etrusca

11 e 12 Aprile 2026: Navigazione in battello sul Tevere da Roma 
ad Ostia. Visita guidata agli scavi di Ostia antica e di Roma
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Era una sera di ottobre scorso quando Franco si è avvici-
nato a noi per illustrarci il suo bellissimo progetto. Se 
nell’ascoltarlo sognavamo come sarebbe stato possi-

bile realizzarlo, dalle sua parole traspariva invece la concre-
tezza nel vedere già la materialità del sogno, già la sua rea-
lizzazione. Lui aveva già avviato l’iter, aveva già parlato con 
l'Amministrazione comunale, aveva già più di un semplice 
progetto in mano, ne vedeva la completa realizzazione. Noi 
come Pro Loco ci siamo resi conto che Franco ci stava rega-
lando un sogno, qualcosa che da tanto tempo aspiriamo per 
la nostra Associazione, ovvero una sede, dove poter esporre 
anche tutto il nostro archivio, ricchezza che oggi purtroppo 
non può essere accessibile alla città per mancanza di spazi. 
Così nel giro di meno di un mese abbiamo ufficializzato la 
richiesta in Comune, gettando le basi per un progetto futuri-
stico che Franco avrebbe seguito nei minimi dettagli. Il resto 
purtroppo è noto a tutta la città. La comunità Bastiola piange 
un grande uomo che ha dato tanto, cercando di rendere sem-
pre più bella e stimolante la nostra cittadina. Ma noi quel 
progetto vogliamo realizzarlo, in memoria, in onore, in ri-
cordo di chi ha avuto la brillante idea e l’avrebbe certamente 

realizzata. Faticheremo, chiederemo si-
curamente aiuto, ogni tipo di supporto. 
Alcuni già si sono fatti avanti offrendo il 
loro contributo pro bono e non smettere-
mo di ringraziarli. Proveremo a bussare 
a tante porte e speriamo che sosterrete 
con noi questo progetto, che oggi diven-
ta non solo di Franco e della Pro Loco, 
ma della Comunità tutta, che potrà di-
sporre di una sede messa a disposizione 
di tutti i cittadini. Quello che però più 
ci ha lasciato Franco è stata la sua lucidità, fermezza e con-
cretezza nel lavoro, che pur riconoscendo l’immensità del 
progetto proposto, era sicuro e convinto di poterlo realizzare. 
Ecco allora che questo deve essere un insegnamento per i no-
stri giovani figli. Le difficoltà nella vita ci sono, ma con esse 
ci sono sempre le soluzioni se si crede in quello che si vuole. 
Franco lascia a noi prima di tutto questa sua grande passione 
nel fare ancora più grande Bastia e vedere oltre gli ostacoli. 
A noi spetta proseguire nell'esempio.	

La Pro Loco di Bastia 

IL PROGETTO DI POSSATI PER LA PRO LOCO E PER 
LA CITTÀ: UNA SEDE A DISPOSIZIONE DELLA COMUNITÀ

Il geometra Franco Possati aveva già avviato l'iter ed ora la Pro Loco di Bastia 
vuole realizzare questo bellissimo progetto

Franco Possati è deceduto il 5 gennaio 2026 ed i funerali si sono celebrati nella chiesa di S. Michele Arcangelo. Dagli anni '70 è 
stato funzionario comunale nel settore urbanistica e poi, dal 2009 al 2024, consigliere comunale di Forza Italia. Negli anni ha col-

laborato a diversi piani urbanistici del Comune di Bastia Umbra. Da dirigente comunale ha saputo dare risposte concrete alle spinte 
di crescita della città, sia sul piano residenziale sia su quello industriale e commerciale. Con l’onorevole Lodovico Maschiella e gli 
amministratori dell’epoca, contribuì a dare vita a quella che oggi è Agriumbria. Franco Possati è stato inoltre molto attivo nel volon-
tariato e nella Pro Loco. Sin da giovane, è stato impegnato nella prima fase di organizzazione del Palio di San Michele con l'Istituto 
Verità e Vita. Franco Possati si definiva, prima di tutto, un “bastiolo”. Ha fatto davvero tanto per la sua città ed i bastioli certamente 
non lo dimenticheranno. La Pro Loco di Bastia Umbra esprime profondo cordoglio e si stringe con affetto alla famiglia. 

LA SCOMPARSA DI FRANCO POSSATI



5 Febbraio 2026

Domenica 1 febbraio 2026 si è 
svolta presso il Prefabbricato 
di Via San Rocco, la II Edizio-

ne del Torneo di burraco di solidarietà 
organizzato dalla nostra Associazio-
ne. Dopo il grande successo dell’anno 
scorso, abbiamo voluto replicare e in-
tendiamo fermamente consolidare tale 
momento come evento ricorrente negli 
anni. Quest’anno quasi 100 partecipan-
ti! Un grande risultato con immensa 
soddisfazione da parte di tutta l’Asso-
ciazione Pro Loco e l’Associazione “Il 
Giunco” a cui è stato devoluto parte del 
ricavato. I giocatori che si sono dilettati 
tutto il pomeriggio hanno concluso la 
serata con un momento conviviale. Ci 
auguriamo davvero che tutti i giocato-
ri abbiano trascorso un piacevole mo-
mento di gioco, unito alla beneficenza 
e alla socialità. Bellissimi anche i tanti 

premi in gara, grazie al contributo degli 
esercizi commerciali del nostro territo-
rio che dimostrano ancora una volta so-
lidarietà e collaborazione per realizzare 
momenti che fanno bene alla città. Li 
elenchiamo ringraziandoli di nuovo per 
la grande generosità!
• Gioielleria Sandra
• Ottica Occhi di Sole
• L’Etichetta Enoteca
• Anatomica Longevity Center
- Tuttidee Cornici
• Voglia di Pasta
• Deco Casa
• Monia Mancinelli
• Mangiarbene Store
• Macelleria Trabalza
• Milleidee Unieuro
• La Semente
• Pasticceria Barbarossa
• Ciotti Antichi Sapori

TORNEO DI BURRACO DI SOLIDARIETÀ
Grande partecipazione all'iniziativa promossa dalla Pro Loco di Bastia. 

Parte del ricavato è stato devoluto all'Associazione “Il Giunco”

Nella foto sopra, da sinistra: Rosella Aristei, 
Luisa Mancinelli Degli Esposti e Daniela Tomarelli. 

Sotto: un momento del torneo

Il 17 gennaio 2026, presso il circolo sociale di XXV Aprile, 
è stato organizzato un pranzo per festeggiare alcuni soci ul-
tra novantenni.  E' stata una bellissima festa che testimonia la 

considerazione riposta nei nostri concittadini che hanno superato 
il traguardo dei novanta anni. Il Presidente Massimo Passeri ha 
dichiarato che “l’intenzione è stata anche quella di far trovare 
insieme diverse generazioni, davanti ad un ottimo pasto tradi-
zionale a base di polenta con salsicce e puntarelle, cucinate con 
grande maestria dalle donne del Circolo”. Il pranzo si è concluso 
con dolci e spumante. I premiati presenti erano: Forini Renzo, 
Masci Valter, Sorbo Enzo e Cianetti Vincenzo, tutti bastioli DOC.

UNA GIORNATA SPECIALE
Al circolo XXV Aprile si è voluto festeggiare i nostri soci più “longevi”, che sono radici 

e ricchezza della nostra associazione. Novanta volte grazie a tutti coloro che erano presenti
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INNOVAZIONE 
IN CONTINUITÀ
Sono iniziati i lavori 

di realizzazione di un 
nuovo padiglione che 
dovrebbe essere inau-

gurato entro giugno

Si apre un nuovo capitolo per 
Umbria Fiere, che avvia un 

articolato percorso di rinnova-
mento fondato su una visione 
strategica chiara e su un solido 
senso di responsabilità pubbli-
ca. Il progetto, presentato lune-
dì 26 gennaio 2026 nella sala 
congressi “L. Maschiella”, alla 
presenza delle autorità istitu-
zionali e dei soci costituenti di 
Umbriafiere S.p.A, ha l'obietti-
vo di restituire al quartiere fie-
ristico regionale un ruolo cen-
trale e strategico nella crescita 
economica dell'intero sistema 
umbro. Innovazione in continu-
ità. Il rilancio del polo fieristico 
di Bastia Umbra si innesta a 
cavallo di queste due direttrici. 
La programmazione trienna-
le prevede un logo rinnovato, 
biglietto da visita del quartiere 
fieristico, e un ripensamento 
radicale della funzione e degli 
spazi, il cui primo tassello è la 
realizzazione di un nuovo padi-
glione (il quarto) che dovreb-
be essere inaugurato entro 
giugno. 5mila metri quadrati 
che andranno a sommarsi ai 
13mila 600 dei padiglioni 7, 8 
e 9. Il tetto sarà corredato da 
un impianto fotovoltaico da 
480kw, mentre gli altri tre pa-
diglioni saranno riqualificati e 
modernizzati. Il nuovo edificio 
porterà ad una rimodulazione 
degli spazi esterni, in partico-
lare, nel breve termine, sarà 
rivista la dislocazione degli 
espositori di Agriumbria, uno 
degli eventi più attesi dell’an-
no, in programma dal 27 al 29 
marzo 2026. 

Lunedì 26 gennaio 
2026, presso la Sala 
Maschiella, è stato 

presentato il piano strate-
gico di Umbria Fiere dal 
titolo “Un Nuovo Impul-
so – Energie ed Evoluzioni 
per il Quartiere Fieristico 
dell’Umbria”. Il progetto 
segna l’inizio di un percor-
so di rinnovamento volto a 
restituire al polo fieristico di 
Bastia Umbra un ruolo cen-
trale nella crescita economi-
ca regionale.

Sinergia istituzionale 
per il territorio

La fitta partecipazione di au-
torità sottolinea l’importanza 
dell’asset: oltre al Sindaco di 
Bastia Umbra, Erigo Pecci e 
all’Assessora all’Ambiente, 
Ramona Furiani, sono in-
tervenuti la Presidente della 
Regione, Stefania Proietti, 
il Presidente della Provin-
cia, Massimiliano Presciut-
ti, Giorgio Mencaroni (Ca-
mera di Commercio), Luca 
Ferrucci (Sviluppumbria), 
insieme ai vertici di Umbria-
fiere, il Presidente Antonio 
Forini e il Direttore Com-
merciale Valter Sirci, con il 
contributo tecnico di Matteo 
Gradassi (Iktome).
Il Sindaco di Bastia Umbra, 
Erigo Pecci, ha definito Um-
bria Fiere come “un vero e 
proprio motore urbano e un 
presidio identitario” per la 

città e per l’intera Umbria. 
Anche il Presidente della 
Provincia di Perugia, Mas-
similiano Presciutti, ha riba-
dito come l’infrastruttura sia 
fondamentale per connettere 
lo sviluppo economico all’i-
dentità dei territori.

Investimenti 
e Sostenibilità

Il piano industriale prevede 
una serie di interventi con-
creti per rendere il quartiere 
più moderno ed efficiente:
● Riqualificazione padi-
glioni: Un’azione congiunta 
tra Regione e Comune di Ba-
stia Umbra (ente appaltante) 
per il restyling delle strutture 
esistenti.
● Nuovo Padiglione: La re-
alizzazione, completamente 
autofinanziata, di un nuovo 
padiglione permanente. Il 
nuovo edificio si distinguerà 
per una fisionomia essenzia-

le e lineare, progettata per in-
tegrarsi armonicamente con 
le strutture esistenti e creare 
un paesaggio architettonico 
coordinato. Elemento chiave 
sarà la pensilina perimetrale: 
oltre a proteggere i visitato-
ri dalle intemperie, questa 
struttura fungerà da con-
nettore tra i vari padiglioni, 
donando uniformità visiva 
al complesso e rendendo più 
immediato il riconoscimento 
degli ingressi. Un’opera di 
potenziamento che permette 
a Umbria Fiere di allinearsi 
ai principali standard nazio-
nali. 
● Energia Pulita: L’instal-
lazione di un impianto fo-
tovoltaico da 480 kW e la 
creazione di una Comunità 
Energetica Rinnovabile, che 
genererà benefici diffusi per 
il territorio attraverso la con-
divisione dell’energia in ec-
cesso.

UMBRIA FIERE: AL VIA IL PIANO DI RILANCIO 
PER UN FUTURO “GREEN” E STRATEGICO

Lo scorso 26 gennaio è stato presentato il progetto di rinnova-
mento del quartiere fieristico: investimenti infrastrutturali, soste-

nibilità energetica e rafforzamento del legame con il territorio

di Claudia Morini

I relatori (foto di Irene Marra)
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● Tecnologie moderne: Il 
rinnovamento dell’illumi-
nazione e la sostituzione dei 
sistemi di riscaldamento con 
tecnologie a pompa di calore.

Verso una piattaforma 
multifunzionale

Come sottolineato da Gior-
gio Mencaroni (Camera di 
Commercio) e Luca Ferrucci 
(Sviluppumbria), l’obiettivo 
è quello di trasformare Um-
bria Fiere in una piattafor-
ma multifunzionale capace 
di ospitare attività congres-
suali, culturali e di servizio, 
riducendo la stagionalità. A 
supporto di questa visione, 
è stata annunciata anche una 
nuova identità visiva con il 
rebranding di loghi e stru-
menti di comunicazione.
Il rebranding, curato da Mat-
teo Gradassi (IKTOME), in-
troduce novità sostanziali:

● Il Nome: diventa Umbria 
Fiere (due parole distinte) 
per dare piena dignità se-
mantica a entrambi i concetti
● Il Logo: Si basa sui mo-
nogrammi U e F, attraversati 
da un effetto di “slittamento” 
(ispirato allo spike energeti-
co) che simboleggia progres-
so e dinamismo.
● I Colori: Una nuova pa-
lette cromatica fluo e “se-
gnaletica” è stata scelta per 
catturare l’attenzione e co-
municare una visione con-
temporanea e di ricerca.
Il Presidente di Umbriafie-
re S.p.A., Antonio Forini, 
ha concluso ricordando che 
questa fase evolutiva pog-
gia su basi solide e su una 
gestione virtuosa degli anni 
precedenti, indispensabili 
per valorizzare il passato e 
“rendere fertile il futuro”.

Chi è Antonio Forini
Alla guida di Umbria Fiere dal maggio 
2025, Antonio Forini porta nel polo fieri-
stico un’esperienza che coniuga compe-
tenze tecniche e visione imprenditoriale 
di alto profilo.
● Profilo Personale: Nato a Foligno il 29 
novembre 1969, risiede a Bastia Umbra, è 
sposato e padre di quattro figli.
● Formazione: Laureato in Geologia presso l’Università 
degli Studi di Perugia, ha avviato la sua carriera profes-
sionale con uno studio di Geologia Applicata proprio a 
Bastia Umbra.
● Esperienza Imprenditoriale: È l’Amministratore Dele-
gato della Forini S.p.A., storica azienda di famiglia fonda-
ta 90 anni fa a Bastia Umbra. Sotto la sua guida, l’impresa 
è diventata una delle realtà più solide del territorio, rag-
giungendo nel 2024 un fatturato di circa 200 milioni di 
euro.
● Un’Azienda Diversificata: La Forini S.p.A., partendo dal 
commercio di prodotti petroliferi, si è evoluta in un grup-
po multisettore che oggi opera con successo in:
- Energia: Rete di stazioni di servizio a marchio Acton, 
vendita di elettricità e metano.
- Green Economy: Realizzazione di impianti fotovoltaici 
ed efficientamento energetico 
- Telecomunicazioni: Servizi internet in fibra e telefonia
- Edilizia: Oltre 50 anni di esperienza nel settore residen-
ziale e commerciale, operando oggi come General Con-
tractor
● Presidente di Umbrafiere di Bastia Umbra da maggio 
2025.
“Abbiamo ereditato un’azienda sana e con i conti in ordi-
ne - ha dichiarato Forini durante la conferenza - ed è gra-
zie a questa solidità che oggi possiamo avviare una fase 
capace di valorizzare il passato e rendere fertile il futuro”.

Il rendering del nuovo padiglione

La Regione, forte del 50 per cento delle quote all’interno 
della società Umbria Fiere S.p.A, punta concretamente 
al rilancio strategico con finanziamenti significativi, 

inclusi 5 milioni di euro (Fondi sviluppo e coesione) per 
la ristrutturazione e l’ammodernamento. “Il nostro polo 
fieristico regionale - ha affermato Stefania Proietti - è 
un’organizzazione capace di costruire e ospitare eventi 
con un respiro nazionale e internazionale, con ricadute 
dirette sull’economia umbra. Un rilancio voluto da tutti 
i soci, a partire dalla Regione Umbria, anche attraverso 
Sviluppumbria, la partecipata che si occupa dello sviluppo 
del territorio e che si fonda su una scelta chiara di metodo 
e indirizzo. È una politica regionale del rilancio: investire, 
ampliare, innovare e mettere in campo competenze ed 

energie della società umbra, chiamando nella governance 
personalità del mondo dell’imprenditoria e professionalità 
in grado di lavorare per obiettivi”. La stessa Proietti ha 
sottolineato ancora una volta il ruolo strategico del polo 
nel sistema economico regionale. “Umbriafiere - ha detto 
- è una piattaforma di sviluppo fondamentale per tutto il 
territorio regionale, se la rendiamo più forte, moderna e 
capace di attrarre, rafforziamo l’economia reale, diamo 
spazio alle imprese umbre e aumentiamo la capacità della 
regione di competere nei circuiti nazionali e internazionali. 
La direzione è rafforzare la qualità dell’offerta, ampliare 
la capacità di attrazione, puntare su innovazione, servizi 
e internazionalizzazione. Un quartiere fieristico funziona 
quando genera incontri, scambi, contratti e lavoro”.

“CON GOVERNANCE RINNOVATA, REALIZZIAMO UN POLO ALL’AVANGUARDIA”
Le parole della presidente della Regione Umbria Stefania Proietti
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La Carta di Identità 
Elettronica (CIE) è il 
documento d’iden-

tità munito di elementi per 
l’identificazione fisica del 
titolare rilasciato su suppor-
to informatico dai Comuni 
con la prevalente finalità di 
dimostrare l’identità anagra-
fica del suo titolare. Emesso 
dal Ministero dell’Interno e 
prodotto materialmente dal 
Poligrafico e Zecca dello 
Stato, permette l’accerta-
mento dell’identità del pos-
sessore e l’accesso ai ser-
vizi online delle Pubbliche 
Amministrazioni sia in Italia 
che nei Paesi dell’Unione 
Europea. La Carta d’identi-
tà è anche titolo di viaggio, 
equipollente al passaporto, 
per l’espatrio in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea, nello 
Spazio Schengen e in altri 
Stati che hanno accordi spe-
cifici con l’Italia.
La CIE è dotata di una com-
ponente elettronica che rap-
presenta l’identità digitale 
del cittadino utilizzabile per 
accedere, in maniera sem-
plice e veloce, anche con il 
supporto della app CieID 
con le apposite credenziali, 
ai servizi online aderenti e 
può essere utilizzata trami-
te l’app CieSign come stru-
mento di firma elettronica 
avanzata. Entrambi i servizi 
erogati mediante la CIE sono 
gratuiti.
I codici PIN (8 cifre) e PUK 
(8 cifre) della Carta di Iden-
tità Elettronica (CIE) vengo-

no forniti in due parti di cui 
la prima metà (4 cifre) sulla 
ricevuta cartacea rilasciata al 
momento della richiesta in 
Comune, e la seconda metà 
(le altre 4 cifre) nella lettera 
di accompagnamento della 
CIE spedita al domicilio del 
richiedente. Il PIN è neces-
sario per accedere ai servi-
zi digitali, mentre il PUK 
serve a sbloccare il PIN in 
caso di errori nell’utilizzo. 
Se il cittadino perde uno 
o entrambi i codici, può 
richiedere la ristampa al 
Comune. La CIE viene ri-
chiesta al Comune di re-
sidenza del cittadino che 
solitamente, mediante ap-
puntamento, la rilascia con-
segnando una ricevuta che, 
fino all’arrivo materiale del 
documento al domicilio del 
richiedente, nel termine di  
5 giorni lavorativi dall’e-
missione, sarà utilizzabile 
quale surrogato della stes-
sa carta d’identità, ma non 
per l’espatrio. Attualmente, 
nel caso in cui il cittadino 
avesse urgenza del rilascio 
immediato della carta d’i-
dentità, possibile solo per 
espatrio all’estero documen-
tato (es. titolo di viaggio o 
prenotazione viaggio), il Co-
mune emette direttamente il 
formato cartaceo che avrà 
validità solo fino al prossimo 
3 agosto 2026.
Infatti, dal 3 agosto 2026 le 
carte d’identità cartacee 
non avranno più alcuna 
validità legale, indipen-

LA CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA
Dal 3 agosto 2026 le carte d’identità cartacee non avranno più alcuna validità 

legale. Si invitano i cittadini in possesso di carta d’identità in formato cartaceo 
a contattare con sollecitudine il servizio anagrafe del Comune di Bastia Umbra 

e a prenotare l’appuntamento, ai fini della sostituzione con CIE

dentemente dalla data di 
scadenza riportata e non 
sarà più possibile la loro 
emissione, neanche per le 
urgenze.
Si invitano i cittadini in 
possesso di carta d’identità 
in formato cartaceo, che per 
il Comune di Bastia Umbra 
ad oggi sono circa 1.000,  a 
contattare con sollecitu-
dine il servizio anagrafe 
del Comune e a prenota-
re l’appuntamento, ai fini 

della sostituzione con CIE, 
possibile anche on line, per 
non affollare il servizio nel 
periodo estivo, quando le 
richieste di emissione sono 
maggiori, rischiando l’allun-
gamento dei tempi di otte-
nimento del documento. Lo 
stesso vale per coloro che 
hanno la CIE in scadenza il 
cui rinnovo può essere chie-
sto nei 180 giorni anteceden-
ti il termine della validità.

Lorella Capezzali

LE TENDENZE MODA
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Siamo alla fine dell’inverno e possiamo dare uno sguar-
do alla primavera. I trend della nuova stagione, pun-

tano su sobria eleganza e lusso, puntano su colori come il 
rosso, il blu, il viola, il verde oliva e giallo burro. Oltre a 
enfatizzare silhouette, drappeggi sofisticati e volumi anni 
‘80. Ma includono anche tailleur destrutturati con camicie 
oversize e accessori come foulard. Ritornano colori pieni 
e vibranti come il rosso scarlatto, il blu elettrico, il giallo 
burro e viola ametista, ma accanto troviamo toni naturali 
e neutri con il bianco. Il tailleur pantalone, must-have, sia 
classico che rivisitato per rigore e confort. Ma adatta anche 
per la sera, la camicia oversize diventa versatile. Abiti con 
drappeggi con tessuti satinati e lucidi che diventano 3D. I 
foulard diventano importanti per arricchire look da abbina-
re al colore dominante dell’outfit. La primavera si annuncia 
bilanciando colori accesi con materiali di qualità e sartoriali 
non dimenticando comodità e raffinatezza. 
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Presidente Minciarelli, 
partiamo dall’inizio: cos’è 
oggi Bastia Gemellaggi?
“Bastia Gemellaggi APS 
nasce nel 2020 come evolu-
zione del precedente Comi-
tato gemellaggi. Oggi pro-
muoviamo scambi culturali, 
educativi e sociali con le 
quattro città gemellate con 
Bastia Umbra: Höchberg 
in Germania, Sant Sadurní 
d’Anoia in Spagna, Luz-
Saint-Sauveur in Francia e 
Karancslapujtő in Unghe-
ria. È un lavoro che mette al 
centro le persone, non solo 
le istituzioni”.
Il suo mandato è iniziato in 
un periodo complesso…
“Sì, l’inizio è stato segnato 
dalla pandemia, ma non ci 
siamo fermati. Al contra-
rio, tutte le comunità hanno 
fatto uno sforzo enorme per 
mantenere vivi i rapporti. 
Da quella difficoltà è nata 
anche un’opportunità im-
portante”.
Si riferisce al “Premio dei 
Presidenti”?

“Esatto. Nel 2021 i Presi-
denti Mattarella e Steinme-
ier hanno istituito questo 
premio per rafforzare i le-
gami tra Italia e Germania. 
Bastia e Höchberg hanno 
partecipato insieme e il no-
stro progetto è stato selezio-
nato tra oltre 70. Nel 2022 
ha coinvolto associazioni, 
scuole e istituzioni dei due 
Paesi sul tema dell’inclusio-
ne delle persone con bisogni 
speciali. Un’esperienza bel-
lissima e molto concreta”.
Il 2025 è stato un anno spe-
ciale.
“Decisamente. Stand tede-
schi ad Agriumbria, dele-
gazioni bastiole in Francia, 

Germania e Ungheria, l’ar-
rivo di oltre 80 cittadini te-
deschi per importanti ricor-
renze locali, la partecipazio-
ne ungherese al Palio de San 
Michele. Ma soprattutto una 
grande novità: otto ragazze 
e ragazzi delle città gemella-
te hanno vissuto il Palio “da 
dentro”, partecipando alla 
vita delle taverne”.
Dietro tutto questo c’è una 
grande rete.
“Assolutamente. Associa-
zioni cittadine, famiglie 
ospitanti, volontari, l’Ammi-
nistrazione comunale, i soci 
e il Consiglio Direttivo. È 
un lavoro di comunità e per 
questo funziona”.

E lo sguardo ora è già al 
futuro.
“Il Comune di Bastia ha vin-
to un bando europeo CERV 
che ci vedrà lavorare con 
altre città sul volontariato 
giovanile negli eventi cultu-
rali. Partiremo con un primo 
evento online il 27 febbraio 
cui parteciperanno enti ed 
associazioni dei 5 Paesi 
coinvolti (Italia, Francia, 
Spagna, Ungheria, Alba-
nia), ma aperto anche ai 
cittadini. Il progetto durerà 
fino a settembre 2027 e offri-
rà occasioni di conoscenza 
e confronto ai giovani adul-
ti tra i 18 e i 30 anni. Una 
bella occasione per aprirsi 
ulteriormente agli altri”. 
In una frase: cosa rappre-
senta per lei Bastia Gemel-
laggi?
“Un’Europa concreta, fatta 
di incontri, amicizie ed espe-
rienze condivise. Un’Europa 
che si vive, non solo si rac-
conta”.

BASTIA GEMELLAGGI, UN’EUROPA CHE SI VIVEBASTIA GEMELLAGGI, UN’EUROPA CHE SI VIVE
Nostra intervista a Monia Minciarelli, Nostra intervista a Monia Minciarelli, 

Presidente dell’Associazione Bastia Gemellaggi APSPresidente dell’Associazione Bastia Gemellaggi APS

Le città gemellate con Bastia Umbra
MARKT HÖCHBERG - Germania
Cittadina di 9.500 abitanti a 5 minuti da Würzburg 
(Baviera) con una economia basata su industria e ter-
ziario. Patto di gemellaggio tra Bastia Umbra e Markt 
Höchberg (Germania) siglato ufficialmente nel 1990.

SANT SADURNÌ D’ANOJA – Spagna 
Comune di 12.900 abitanti a circa 30 km da Barcello-
na considerato la patria del Cava, tipico vino spuman-
te catalano. Accanto alle tante cantine ha una famosa 
fabbrica di cioccolato (Simón Coll). 
Sant Sadurní d’Anoia è gemellata con Bastia Umbra 
dal 1990.

LUZ SAINT SAUVER – Francia
Paese di circa 1.000 abitanti alle pendici dei Pirenei 
francesi, a circa 30 km da Lourdes.
È una mèta turistica frequentata in ogni stagione: sci, 
escursionismo, ciclismo, terme.
Gemellaggio sia con Bastia che a tre (Bastia – Luz - 
Höchberg) stipulato nel 2002.

KARANCSLAPUJTŐ – Ungheria
Piccolo Comune di circa 2.500 abitanti nel nord-est 
dell’Ungheria, a pochi chilometri dal confine con la 
Slovacchia (120 da Budapest).
Economia agricola e turistica: il Comune fa parte del 
parco geologico Novohrad-Nógrád Geopark.
Gemellata con Bastia dal 2004

L'associazione Bastia Gemellaggi. In alto, Monia Minciarelli
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La “Mater Dolorosa”

L’antico affresco dedicato alla “Mater Dolorosa” è posto su uno dei muri dell’ex 
casetta Tomassini, in fondo a Via Colomba Antonietti, sotto l’arco di una delle 
porte di ingresso al centro storico di Bastia Umbra (lato Piazza Matteotti). 
Il restauro di questa Edicola mariana, di proprietà comunale, è stato promos-
so dal Comune di Bastia Umbra - Assessorato alla Cultura - con l’ausilio dell’Art 
Bonus. L’opera ritrae la “Mater Dolorosa” (anche detta popolarmente “Ma-
donna della Sedia”) con una spada infissa nel petto e la mano alzata verso il 
volto in atto di asciugare le lacrime. 

È terminato il restauro dell’af-
fresco raffigurante la “Mater 
Dolorosa”, fortemente voluto 

dalla comunità di Bastia e finanzia-
to dall’Amministrazione comunale e 
dagli sponsor. L’opera - che si fa risa-
lire alla seconda metà del XVI seco-
lo - ha subìto nel corso del tempo le 
vicissitudini della storia del borgo ed 
alcuni interventi sul dipinto che ne 
avevano alterato l’aspetto originale, 
per cui il dipinto stesso risultava par-
ticolarmente compromesso da anni di 
smog accumulatosi su una superficie 
già molto appesantita da ritocchi alte-
rati e scuriti. Il restauro ha richiesto, 
oltre l’intervento manuale, la sinergia 
di più professionalità specialistiche tra 
cui lo studio preliminare scientifico 
degli elementi costitutivi dell’opera 
effettuato da parte del Dipartimento 
di Chimica applicata ai Beni Cultu-
rali dell’Università di Camerino allo 
scopo di risalire agli elementi origi-
nali del dipinto, alla differenziazione 
chimica degli interventi postumi ed 
individuare metodi e materiali miglio-
ri per la sua salvaguardia. Le indagini 
eseguite sono consistite da osservazio-
ni della materia pittorica con strumenti 
scientifici avanzati come l’XRF, FTIR 
infrarossi in trasformata di Furier e 
stratigrafie in sezione sottile i cui risul-
tati saranno illustrati e descritti in una 
prossima pubblicazione. Sulla base dei 
risultati di laboratorio suddetti i restau-
ratori, con la propria esperienza matu-
rata da anni di lavori analoghi, hanno 
selezionato le tecniche più adeguate 
a rimuovere gli inquinanti che impe-
divano la lettura della composizione 
svelando con la pulitura delle superfici 
alcuni particolari pittorici fondamen-
tali per l’attribuzione del tema della 
Passione e Crocifissione di Cristo che 
giustificano il dolore manifestato dalla 

TERMINATO IL RESTAURO DELLA “MATER DOLOROSA”
L’intervento è stato curato con la massima professionalità dai restauratori 

Rui Sawada e Stefano Petrignani. Torna così a splendere questo antico dipinto. 
Prossimamente la presentazione ai cittadini

L'antico dipinto prima 
e dopo l'intervento di restauro

Madonna. Con sorpresa degli stessi 
operatori, sono emersi gli strumenti 
di tortura come la frusta e la spugna 
usata per dissetare il Cristo negli ul-
timi istanti di agonia appoggiati sulla 
colonna alla sinistra della Madonna; 
ai piedi della stessa sono apparsi i 
chiodi intrisi di sangue, le tenaglie, la 
punta della lancia di Longino e tracce 

del cartiglio solitamente raffigurato 
appeso sulla croce, a destra appog-
giati su un piano i dadi ed un lacerto 
di veste bianca di Cristo. Le tracce di 
colore superstiti dietro la figura del-
la Madonna e soprattutto le incisioni 
presenti sull’intonaco sicuramente 
originali hanno permesso di sugge-
rire la parziale ricostruzione delle 
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I restauratori operanti accreditati presso il Ministero dei Beni Culturali

Rui Sawada - restauratrice di lunga esperienza, ha operato presso siti d’arte 
importanti come la basilica Superiore di San Francesco di Assisi, la Cappella 
degli Scrovegni a Padova, su artisti come Giotto, il Pinturicchio, Piero della 
Francesca, Perugino, Beato Angelico; ha partecipato ad importanti restauri 
con ditte di rilievo. 

Stefano Petrignani - dopo una formazione specifica fiorentina nell’ambito 
del restauro, ha iniziato la sua carriera professionale nel 1987 presso la Gal-
leria Nazionale dell’Umbria per proseguire poi in collaborazioni con ditte 
affermate presso musei e pinacoteche umbre e fuori regione, al recupero 
delle opere danneggiate dal terremoto presso il Deposito regionale delle 
Opere d’Arte di Santo Chiodo in Spoleto e quelle di Amatrice; ha restau-
rato il polittico di Sant’Angelo di Niccolò Alunno del 1499 conservato nella 
chiesa di Santa Croce in Bastia, sugli affreschi del Perugino nella chiesa di Fontignano, su 
Pietro da Cortona, Agostino di Duccio, Gian Domenico Cerrini, Ghirlandaio ed artisti di 
arte contemporanea come Duchamp, Dottori, Balla, G. Fattori e molti altri.
Ai due restauratori, contestualmente negli anni passati, sono stati affidati i restauri di 
molte opere d’arte scultorea conservate presso il giardino di rappresentanza dell’Amba-
sciata Americana nella Provenza francese.

architetture di fondo così 
come il risarcimento delle 
lacune condotte con metodi 
e materiali più idonei. Sulla 
base delle osservazioni ed 
indicazioni del dott. Gio-
vanni Luca Delogu, ispet-
tore funzionario della So-
printendenza di Perugia e 
responsabile della corretta 
esecuzione dei lavori, i re-
stauratori hanno comple-
tato il ripristino estetico e 
filologico del dipinto. Tutte 
le fasi del restauro relative 
al “prima, durante e dopo” 
l’intervento sono state do-
cumentate sia fotografica-
mente che anche attraverso 
grafici per essere digitaliz-
zati ed archiviati come utili 
indicazioni per eventuali in-
terventi futuri.

Com’è la qualità dell’aria a Bastia 
Umbra? Accettabile, anche se 
potrebbe migliorare nettamente: 

stessa identica situazione per Assisi. 
Secondo l’Arpa, nel 2024, si sono veri-
ficati sei sforamenti di Pm10 e dieci di 
Pm2,5 oltre le soglie di legge. “Qualità 
dell’aria” è uno degli indicatori che ven-
gono utilizzati dal rapporto “Ecosiste-
ma urbano” elaborato da Legambiente 
in ambito regionale. Gli altri indicatori: 
aria, acqua, rifiuti, mobilità, suolo e 
territorio, energia servono a valutare 
tanto i fattori di pressione delle attivi-
tà umane, la qualità delle componenti 
ambientali, la capacità di risposta e di 
gestione ambientale delle amministra-
zioni pubbliche. Nel focus sulla realtà 
bastiola sono presenti anche riferimenti 
ad Assisi, considerata la struttura urba-
na pressoché unica di due diverse realtà 
che arrivano a 50mila abitanti (la quar-
ta “città” dell’Umbria…). Guardiamo 
al comportamento delle due cittadi-
nanze con i rifiuti. Sempre troppi come 

produzione annuale: 522 chili pro capi-
te (600 ad Assisi), tutto sommato bene 
come differenziazione (tocca il 73,8% 
dei materiali conferiti nei cassonetti a 
Bastia); meno diligenza si registra per 
l’accuratezza della separazione, visto 
che quasi il 9% del volume ha una col-
locazione erronea: ad Assisi è meno 
della metà, il 3,8%. Uno scenario pre-
occupante è il “consumo” di suolo che 
l’Ispra fotografa giorno per giorno gra-
zie al sistema satellitare europeo Co-
pernicus: la cementificazione - asfalta-
tura del territorio, tra il 2023 e il 2024, 
è avanzata di ben 5,43 ettari portando a 
più di un quarto (26%) il totale bastio-
lo di superficie impermeabilizzata. Va 

detto che nemmeno Assisi sembra aver 
rallentato, avendo “seppellito” 3,3 etta-
ri di verde nello stesso arco temporale. 
Sono questi alcuni dei dati che Legam-
biente ha certosinamente raccolto  per 
la quinta edizione del Rapporto “Eco-
sistema Urbano Umbria” che analizza 
gli  indicatori ambientali nei 15 comuni 
con più di 15mila abitanti: nello specifi-
co Bastia Umbra oltre 21mila e Assisi a 
quota 27.500. Un fatto non trascurabile 
in tempi che sembrano voler cancellare 
tutte le consapevolezze acquisite fino-
ra sulla relazione tra azione umana e 
ambiente merita di essere conosciuto. 
È da rimarcare lo sforzo di Legambien-
te Umbria per mantenere acceso il lu-
micino della ragione. Nell’ultima edi-
zione del rapporto Ecosistema Urbano 
Umbria è stato impossibile aggiornare 
i dati sui consumi e le dispersioni di ac-
qua: l’Istat si è fermata al 2018 mentre 
l’Autorità Umbria Rifiuti Idrico (Auri) 
non sembra affatto interessata a diffon-
dere dati al riguardo. 		  A. C. 

ARIA, RIFIUTI, SUOLO A BASTIA UMBRA (E ASSISI) 
Ecosistema Urbano fotografa una “città” di 50mila abitanti
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

Attivi tutto l'anno, fucine di creatività, talento e idee, i quattro Rioni stanno già lavorando al calendario di eventi che coinvolgerà 
i propri rionali durante tutto il 2026. D'altronde si sa, chi vive il Rione non lo fa solo a settembre ma coltiva giorno dopo giorno 
questa passione; la possibilità di partecipare ad attività che non siano limitate ad un solo mese all'anno permette di vivere la città, 

conoscere la comunità e rafforzare la socialità. Senza dubbio gli spazi rionali sono fondamentali come aggregante sociale e si stanno 
muovendo passi importanti proprio in questa direzione affinché ciascuno abbia i propri spazi di condivisione ed appartenenza. Che dire? 
L'anno è appena iniziato ma i motori dei Rioni si sono già accesi e sono pronti a ripartire più carichi di prima!

I MOTORI DEI RIONI SONO GIÀ ACCESI
Molteplici eventi per questo anno 2026

NOTIZIE DAL RIONE MONCIOVETA

Riparte il nuovo anno con 
grandi obiettivi. Il Rione 

Moncioveta è attualmente im-
pegnato in un’importante fase 
di riorganizzazione che porterà 
al trasloco nella sede definitiva 
in via Gramsci, un passaggio 
fondamentale per il futuro delle 
attività associative. Il percorso è 
portato avanti in sinergia con gli 
altri enti e le istituzioni del territorio, attraverso un lavoro con-
diviso che punta all’efficienza e alla valorizzazione delle risorse 
comuni. Grazie alla collaborazione tra le diverse realtà coinvolte, 
le operazioni di preparazione al trasloco stanno procedendo con 
l’obiettivo di garantire continuità alle attività e una gestione ordi-
nata del passaggio. APS Rione Moncioveta vede nella nuova sede 
un’opportunità per rafforzare il proprio impegno verso i propri Ri-
onali, la futura collocazione permetterà infatti una migliore orga-
nizzazione degli spazi e una maggiore fruibilità da parte di tutto il 
Rione che desidera da tanto questo momento.

NOTIZIE DAL RIONE PORTELLA

Cari Portellani, il nuovo anno 
si apre con lo spirito della 

condivisione, della partecipazio-
ne e della grande voglia di stare 
insieme. Un calendario ricco di 
eventi, pensato per coinvolgere 
tutte le età, rafforzare i legami e 
alimentare quel profondo senso 
di appartenenza che rende la Por-
tella un luogo vivo, accogliente e 
speciale. Il primo appuntamento sarà domenica 22 febbraio con la 
gita al Carnevale di Foiano: una giornata di colori, musica, allegria 
e spensieratezza, perfetta per iniziare l’anno nel migliore dei modi, 
tra sorrisi e divertimento. Non ci fermiamo qui. Con l’arrivo della 
Pasqua, sabato 28 marzo, tornerà uno dei momenti più attesi dai 
bambini: la caccia alle uova, mentre per gli adulti l’adrenalina sali-
rà con la coinvolgente caccia al tesoro notturna, tra indizi, risate e 
gioco di squadra. La primavera porterà con sé un altro importante 
momento di incontro e convivialità. A metà maggio ci ritroveremo 
per il secondo anno consecutivo, in Piazza sotto l’arco de la Por-
tella, per un pranzo in compagnia, all’insegna del buon cibo, della 
musica e della socialità. A giugno, l’attenzione sarà dedicata ai pic-
coli Portellani con la tanto amata Giornata Blu. Anche quest’anno 
verrà portato avanti il Premio Lorenzini, seguito da giochi d’acqua 
e da una cena aperta a tutti i nostri rionali, per condividere un mo-
mento di festa, inclusione e partecipazione. Infine, in attesa dell’a-
pertura del nostro amato piazzale, non mancherà la cena in cantina. 
Un’occasione per ritrovarsi, brindare, stare bene e ricordare che il 
rione non è solo un luogo, ma una famiglia che cresce e si rafforza 
grazie alle persone che la vivono ogni giorno. Vi aspettiamo!
Forza Portella!!!

NOTIZIE DAL RIONE SAN ROCCO

Il calendario eventi 2026 del Rione San 
Rocco si prospetta come una conferma 

di emozioni ed esperienze verdi da con-
dividere! Con piacere verrà riproposto un 
appuntamento che mancava all’appello da 
qualche anno: per la ricorrenza della Gior-
nata internazionale dei diritti delle donne, 
un’occasione semplice come un aperitivo 
sarà il pretesto per ri-trovarsi e trascorrere 
una verde serata tutta al femminile. Dopo 
i grandi successi dello scorso anno, molti 
eventi sono stati confermati come la Pa-
squa con le immancabili uova rionali e la 
Passeggiata Sanrocchina del mese di Mag-
gio. Si ripropone, consolidata, la partecipazione a Cantine Aperte e 
la fine delle scuole sarà ancora più attesa in vista dell’oramai ir-
rinunciabile Green Campus! Appuntamenti pensati per tutte le età 
rionali costelleranno i vari mesi dell’anno e ci saranno ovviamente i 
pilastri degli eventi rionali (presentazione sfilata, apertura piazzale, 
carri, evento conviviale di fine anno); ma non ci faremo mancare 
nemmeno il “must” autunnale dello spaventoso Halloween Riona-
le! Il Rione San Rocco inoltre annuncia con piacere di essere tra le 
associazioni che hanno ottenuto la concessione di spazi comunali 
nei pressi dell’Umbria Fiere (vincendo un bando) che permetterà 
non solo di facilitare le attività dei propri settori, ma di potenziare le 
iniziative rivolte sia ai suoi rionali che alla cittadinanza. Insomma, 
sicuramente ci aspetta un anno carico… e verdissimo!

NOTIZIE DAL RIONE SANT'ANGELONOTIZIE DAL RIONE SANT'ANGELO

CCon l’arrivo del nuovo anno, il Rione 
Sant’Angelo guarda al futuro con en-

tusiasmo e spirito di condivisione, dando 
ufficialmente il via a una nuova stagione di 
attività in vista del Palio de San Michele 
2026. Tra gli appuntamenti più attesi tor-
na anche quest’anno il corso di sartoria, un 
momento fondamentale per la preparazio-
ne dei costumi per le nostre sfilate. Il corso 
inizierà nel mese di marzo, e rappresenta 
un’occasione preziosa per imparare, colla-
borare e tramandare saperi artigianali che 
sono parte integrante della nostra identità. Per conoscere la data di 
inizio e tutte le informazioni utili, sarà necessario seguire i canali 
social del rione, dove verranno pubblicati tutti gli aggiornamenti 
ufficiali, non è richiesta esperienza ma solo tanta voglia di fare. 
Non mancheranno, inoltre, le iniziative solidali. In occasione della 
Pasqua, anche quest’anno andremo a realizzare le uova pasquali: 
il ricavato sarà interamente devoluto in beneficenza, a conferma 
dell’attenzione del rione verso il territorio e la comunità. Invitiamo 
tutti a seguirci sui nostri canali social per restare sempre aggiornati 
sulle prossime attività e sugli eventi che ci accompagneranno nel 
cammino verso il Palio de San Michele 2026. Il nuovo anno è ap-
pena iniziato, e insieme sarà ancora più speciale.
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NNel Comune di Bastia 
Umbra, l’utilizzo del 
cellulare e dei social 

media, come in molte altre 
realtà, è diventato un ele-
mento pervasivo della vita 
quotidiana. Durante il pe-
riodo festivo è stata svolta 
un’indagine informale tra un 
gruppo ristretto di giovani di 
età compresa tra i 15 e i 25 
anni, con l’obiettivo di rile-
vare dati concreti circa l'uso 
dello smartphone e, più nel-
lo specifico, dei social stessi. 
Dallo studio dei dati è emer-
so che i ragazzi intervistati 
utilizzano il telefono per una 
media giornaliera, calcola-
ta su base settimanale, di 7 
ore e 25 minuti, di cui 4 ore 
e 56 minuti dedicate esclu-

sivamente ai social. Tra le 
piattaforme maggiormente 
utilizzate figurano TikTok, 
WhatsApp, Instagram, You-
tube, X e Telegram, partico-
larmente diffuse tra le nuove 
generazioni. Il sondaggio ha 
inoltre indagato le finalità 
di utilizzo dei social media. 
Dalle risposte raccolte emer-
ge che quasi tutti gli inter-
vistati li utilizzano princi-
palmente come strumenti di 
comunicazione e messaggi-
stica, ma anche come forma 
di intrattenimento. Circa due 
terzi dei ragazzi considera-
no i social uno spazio di in-
formazione e condivisione, 
mentre un terzo li utilizza 
come fonte di ispirazione, 
come supporto all’organiz-

zazione personale o come 
mezzo di espressione di sé, 
attraverso post, stories tem-
poranee e la pubblicazione 
di contenuti. Risulta inol-
tre che due terzi dei giova-
ni riconoscano una forma 
di dipendenza dal binomio 
smartphone-social, dichia-
rando, però, di non riuscire 
a staccarsene, nonostante un 
certo grado di consapevo-
lezza del fenomeno. Come 
spiega Silvia Meli, una delle 
intervistate: «Ho difficoltà a 
staccarmi dal mio cellulare, 
perché in esso è contenu-
ta una parte importante di 
me. Sono consapevole della 
mia dipendenza, ma senza 
di esso ho paura della noia; 
al contrario, gli impegni che 

passano attraverso i social 
mi fanno sentire costante-
mente più attiva». Dunque 
“essere sempre connessi”, 
oggi, nella realtà di Bastia 
Umbra - come in tante altre 
- non è solo una condizione 
tecnologica, ma una pretta-
mente identitaria. Dai dati 
raccolti si può estrapolare 
una narrazione lucida, sep-
pur contraddittoria, del rap-
porto con cellulare e i social 
media, offerta dai giovani 
stessi: uno spazio da cui è 
difficile allontanarsi, ma sul 
quale iniziare ad interrogarsi 
può diventare il primo vero 
atto di consapevolezza per-
sonale.

Maddalena Agrestini

I GIOVANI SI RACCONTANO: I GIOVANI SI RACCONTANO: 
IL RAPPORTO CON SMARTPHONE E SOCIALIL RAPPORTO CON SMARTPHONE E SOCIAL

Un sondaggio svolto tra giovani bastioli per conoscereUn sondaggio svolto tra giovani bastioli per conoscere  
e riconoscersi nel legame con “l’essere sempre connessi”e riconoscersi nel legame con “l’essere sempre connessi”

“Se i social sono così centrali nella vita quotidiana dei giovani, come 
reagirebbero se perdessero l’accesso alle app che più utilizzano, con tutti 
i dati che custodiscono al loro interno?” Questa domanda è stata posta ai 
ragazzi dell’indagine condotta a Bastia per esplorare la dimensione identitaria 
insita nell’uso di app come WhatsApp e Instagram, le due prescelte per il 
sondaggio. Dalle risposte emerge che piattaforme pubbliche come Instagram, 
pur importanti per esprimere l’immagine che si dà agli altri, possono essere 
ricostruite; al contrario, WhatsApp custodisce conversazioni private, chat e 
pensieri che rappresentano una sfera intima e legata ai rapporti affettivi, e che 
una volta persi non possono essere recuperati. Una delle giovani racconta: 
“Con Instagram sentirei di perdere una parte dell’immagine che ho creato 
di me stessa; con WhatsApp temerei soprattutto di perdere chat e foto: 
parole da rileggere per tornare a come ero e immagini a cui aggrapparmi 
per custodire ricordi felici”. Un altro intervistato aggiunge: “Mi è capitato di perdere il profilo Instagram e ho provato ansia 
perché non sapevo chi avesse i miei dati in mano; inoltre ho perso anche parte della mia espressione e sul momento questo 
ti colpisce, non tanto per i like o i follower persi, ma perché ti sembra come di essere stato cancellato”. Altri ragazzi infine 
sottolineano come la perdita di un social possa far emergere la propria dipendenza: inizialmente tristezza o sconforto, seguiti 
dal sollievo e dalla consapevolezza di quanto attaccamento si avesse davvero verso questi mezzi. I social diventano così 
luoghi di realizzazione, condivisione e comunicazione, fungono da vere “stanze” personali: la loro perdita può spaventare, 
come se qualcuno avesse fatto irruzione senza preavviso nel proprio spazio più intimo.

Maddalena Agrestini

Social e identità: le “stanze” digitali dei giovani
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Da Ospedalicchio

Da Costano

Molte persone impiega-
no il loro tempo libero 

nell’ambito degli “Incon-
tri del fare”, il laboratorio 
di molteplici attività che si 
svolge il mercoledì pome-
riggio nella biblioteca del 
paese, “fra’ Giacomo Ma-
ria Paris”. Luisa Casaglia 
è una di queste persone che 
arricchisce gli incontri con 
la sua creatività e condivide 
con le altre signore nozio-
ni su tematiche pittoriche 
e del disegno. Luisa è una 
creativa che ama il mondo 
dell’arte, della pittura e del 
disegno tanto che ne ha fat-
to la sua professione. Ama 
gli animali, vivere in mez-
zo alla natura e progettare 
giardini. Ama dialogare con 

i materiali lasciando loro lo 
spazio di interagire con noi, 
permettendoci di percepi-
re sensazioni concrete che, 
attraverso i cinque sensi ci 
fanno arrivare informazio-
ni e particolari evocazioni, 
arricchendo il nostro perso-
nale bagaglio esperenziale. 
Luisa ha fatto dell’arte un 
“vero e proprio nutrimen-
to, alimentato dalla cono-
scenza e dall’amore per la 
natura”. Disegnare, inchio-
strare, colorare è per lei en-
trare in contatto con ciò che 
non possiamo esprimere 
con le parole, è il linguag-
gio dell’anima. Considera il 
lavoro artistico come un’e-
sperienza interiore che por-
ta emozioni in superficie. 

“Ogni individuo, ogni cosa, 
ogni istante è una realtà 
unica”, “la creatività non 
è altro che un’intelligenza 
che si diverte”, “colorare è 
il linguaggio dell’anima”, 
sono frasi che rappresenta-
no il suo mantra. Luisa non 
è la sola persona artistica e 
geniale che il salotto della 
biblioteca si fregia di avere. 
Altre straordinarie presenze 
allietano i nostri pomeriggi 
che trascorrono con una se-
rie di appuntamenti interes-
santi, come sono stati quelli 
con nozioni sui vaccini o 
sugli integratori e fermen-
ti; o come saranno quelli 
che ci daranno nozioni sul-
la psicosomatica ed ipno-
si regressiva, o perfino la 

presentazione di libri. Tutti 
eventi che si svolgeranno 
nelle settimane a venire di 
questo 2026.

Ilvana Mela

“GLI INCONTRI DEL FARE”: UN MODO 
PER NUTRIRE LA MENTE E LO SPIRITO
Nella biblioteca di Ospedalicchio si svolgono varie attività. 

Conosciamo Luisa Casaglia, una creativa che ama il mondo dell’arte

A Costano, verso la metà 
del III secolo venne mar-

tirizzato e sepolto S. Rufino. 
Un’antica pergamena della 
cattedrale di Assisi, risalente al 
1038, nell’indicare il luogo ove 
si svolse un atto pubblico, spe-
cifica che esso si tenne nel con-
tado di Assisi, in un posto detto 
Costano, ed esattamente “dove 
prende nome da S. Rufino” (in-
fra comitatum Asisinatum in 
locus qui dicitur Costanum ubi 
dicitur a Sanctum Rufmum). 

L’importanza di questa antica 
carta è innegabile: essa viene 
a confermare un’antichissima 
tradizione che indicava Co-
stano come teatro del martirio 
del primo vescovo di Assisi, e 
del ritrovamento del suo corpo. 
Come è noto, al tempo delle 
persecuzioni contro i primi cri-
stiani in Umbria, Rufino aveva 
preso a diffondere nel territorio 
di Assisi la nuova religione ed 
era divenuto primo vescovo 
della città. Ma in Assisi risie-
deva un importante magistrato 
romano, il corredar Tuscae et 
Umbriae, che esercitava per 
conto dell’imperatore il con-
trollo di una vasta regione. 
Costui, sebbene Rufino agisse 
segretamente, lo fece chiamare 
sottoponendolo ad incessanti 
interrogatori, senza ottenere 
risposta alcuna. Né miglior ri-
sultato diedero i vari tormen-
ti che il santo dovette subire, 
perché si piegasse al volere 
degli inquirenti. Fu allora deci-
so di eliminarlo: sarebbe stato 
annegato in acque profonde, 

in un luogo lontano affinché i 
cristiani non lo ritrovassero. E 
così avvenne. I soldati romani 
lo condussero dove il fiume 
bagnava il praedium costanum 
e, dopo avergli legata una pie-
tra al collo, lo precipitarono 
nel gorgo che si apriva sotto la 
“costa”, cioè ai piedi della scar-
pata fluviale dove poi sarebbe 
sorto il paese. Ma, ad onta 
delle precauzioni, il fatto non 
passa sotto silenzio. Qualcuno 
ha visto il mesto corteo sfilare 
lungo il sentiero che, da allora 
in poi, si chiamerà “passo di S. 
Rufìno”, e la notizia del mar-
tirio si diffonde in un baleno. 
Trascorrono alcuni giorni nel 
silenzio e nella mestizia, poi 
sopraggiunge il fatto nuovo: 
sulla superficie del fiume emer-
ge il corpo. Qualcuno se ne ac-
corge e ravvisa in esso le sem-
bianze del martire. Accorrono i 
cristiani della zona e traggono 
a riva le sacre spoglie. Bisogna 
però agire segretamente perché 
i persecutori vigilano. Allora, 
occultamente, si effettua una 

sepoltura provvisoria ed inizia 
così, in segreto, il primitivo 
culto di S. Rufino, che sarà il 
motivo principale perché gli 
insediamenti sparsi della zona 
si coagulassero in quel pun-
to della costa fluviale, dando 
origine ad un vicinato che, dal 
nome del podere rivierasco in 
cui si trovava, avrebbe preso 
il nome di Costano. Intorno 
all’anno 850 i fedeli del Santo 
sì rendono conto che le sacre 
spoglie non sono più sicure 
nel sacello di Costano: è indi-
spensabile trasferirle in città, 
entro le mura, dove troveranno 
maggiore protezione, le spo-
glie del Santo prendono così la 
via di Assisi. La pietra, invece, 
che era servita per il martirio, 
sarebbe stata recuperata e suc-
cessivamente utilizzata (così 
afferma una vecchia tradizio-
ne) come mensa d’altare nella 
chiesa del Crocifisso, posta 
all’ingresso del castello. I re-
sti mortali di San Rufino sono 
custoditi in Assisi, sotto l’altare 
della cattedrale a lui dedicata.

IL MARTIRIO DI SAN RUFINO
Il primo vescovo di Assisi fu martirizzato 

proprio a Costano e fu annegato con una pietra al collo

Nella foto in alto Luisa Casa-
glia. Sopra, una sua opera

L'opera realizzata dal Comi-
tato San Rufino di Costano 
e posta accanto al cimitero 

locale 
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LLa Biblioteca comunale 
“Alberto La Volpe” di 
Bastia Umbra ha fatto 

registrare per l'anno 2025 ri-
sultati di particolare rilevan-
za. Nel corso dell’anno passa-
to, infatti, sono stati 22.046 gli 
accessi complessivi ai servizi 
bibliotecari, mentre i prestiti 
librari hanno raggiunto quota 
7.027. Dati che testimoniano 
non solo una frequenza signi-
ficativa, ma anche un utilizzo 
consapevole e continuativo 
della Biblioteca da parte di un 
pubblico sempre più ampio e 
diversificato. Particolarmente 
significativo è anche l’incre-
mento degli iscritti: 523 nuo-
vi tesserati nel solo 2025, di 
cui 307 residenti nei comuni 
limitrofi. I risultati raggiunti 
sono il frutto di una collabo-
razione costante e strutturata 
con le scuole, le associazioni 
e le realtà educative e sociali 
del territorio. In particolare, 
nel corso del 2025 la Biblio-
teca ha realizzato attività di 
promozione della lettura con 
72 classi degli istituti sco-
lastici, coinvolgendo 1.440 

alunni, rafforzando il proprio 
ruolo all’interno della comu-
nità educante. Un’attenzio-
ne specifica è stata rivolta al 
sostegno delle famiglie e alla 
genitorialità. Tra le iniziati-
ve più rilevanti si inserisce 
il progetto “Letture con la 
Pancia”, realizzato in colla-
borazione con il Centro Don-
na dell’Ospedale di Assisi e 
rivolto alle mamme in attesa 
e alle donne che partecipano 
ai corsi di accompagnamento 
alla nascita. Nel 2025 si sono 
svolti 12 incontri, con la par-
tecipazione di 180 donne, con 
l’obiettivo di promuovere il 
benessere della madre e del 
neonato attraverso percor-
si informativi ed educativi 
a sostegno della transizione 
alla genitorialità. Continua 
a crescere anche il progetto 
“Nati per Leggere”, al quale 
la Biblioteca aderisce da anni 
con convinzione: nel 2025 
sono stati realizzati 25 incon-
tri, che hanno coinvolto 1.243 
partecipanti, confermando 
l’importanza della lettura 
condivisa come strumento 

Statistiche anno 2025 
Biblioteca comunale 
“Alberto La Volpe”

Nuovi tesserati 	 523
Totale prestiti 	 7027
Totale classi  	 72
Totale alunni 	 1440
Totale nuovi catalogati	 486
Totale utenti 	 22.046

GRANDI RISULTATI PER LA BIBLIOTECA COMUNALEGRANDI RISULTATI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE
Cresce la Biblioteca comunale “Alberto La Volpe” di BasCresce la Biblioteca comunale “Alberto La Volpe” di Bastia Umbra: superata tia Umbra: superata 
quota 22.000 utenti, +30% nel 2025. In aumento anche il numero degli iscrittiquota 22.000 utenti, +30% nel 2025. In aumento anche il numero degli iscritti

IPERAMMORTAMENTO

È stata approvato con la legge di bilancio per il 2026 
l’iperammortamento.
Possono accederVi  i soggetti titolari di reddito d’impre-
sa che effettuano investimenti in beni strumentali.
L’agevolazione consiste in una maggiorazione del costo 
di acquisizione fiscalmente riconosciuto per gli inve-
stimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 
2028. La maggiorazione arriva fino al 180% per investi-
menti fino a 2,5 milioni.

La rubrica delle agevolazioni

La bibliotecaria 
Michela Giuglietti 

di relazione, cura e sviluppo 
fin dalla prima infanzia. Si 
consolida inoltre il Circolo 
di Lettura della Biblioteca, 
che nel 2025 ha raggiunto 32 
iscritti e realizzato 12 incon-
tri, affermandosi come spazio 
stabile di dialogo, confron-
to e socialità intorno ai libri. 
Tra le novità dell’anno si se-
gnalano le rassegne “Bastia 
Presenta Libri” e “Bastia Pre-
senta Tesi”, che hanno visto 
la presentazione di 22 libri e 
13 tesi di laurea, per un totale 
di 520 partecipanti, offrendo 
visibilità ad autori, ricercatori 
e giovani laureati e valoriz-
zando il sapere come patri-
monio condiviso della comu-
nità. La Biblioteca ha inoltre 

partecipato attivamente alle 
principali iniziative promos-
se dall’Amministrazione co-
munale, tra cui Palio Open, 
Natale a Bastia e Sport City. 
Particolarmente rilevante il 
successo dell’iniziativa “La 
Notte dei Pupazzi in Biblio-
teca”, che ha registrato due 
sold out e una partecipazione 
complessiva di 150 bambini. 
In questo 2026 prenderan-
no il via nuove progettualità 
orientate alla promozione del 
libro e della lettura, al raf-
forzamento della socialità, 
dell’inclusione e della parte-
cipazione attiva, con una cre-
scente attenzione all’accessi-
bilità dei servizi culturali per 
tutti i cittadini.
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA
IL MAGO INVERNO 

E LA FATA PRIMAVERA
Mi affaccio al mio balcone, 

da lontano vedo il mago 
inverno con la barba bianca,

un po' infreddolito.
Saluta la fata primavera 

tutta colorata.
Il mago inverno 

le fa i complimenti
per la sua eleganza, 

poi le dice:
“Ti lascio i verdi campi 
di grano e tu primavera 

con il tuo sole
le spighe farai dorare.

Ti lascio gli alberi fioriti
e tu ne farai dei frutti
che farai maturare.

Ti lascio il biancospino 
in mezzo alle siepi 

ancora spoglie. 
Ti lascio le querce 

con le vecchie foglie.
Tu con il tuo sole 

le rinnoverai.
Ti lascio un cesto 
di primule e viole,

quelle sono per augurarti 
tante cose belle

per la tua meravigliosa 
stagione.

          Marisa Barbarossa

L'EPOCA
Scusatemi se la mia voce 

è sempre emozionata,
la colpa non è mia, 

è dell'epoca in cui sono nata.
Non è lontana, ma i tempi 

sono cambiati in fretta,
la donna dall'ago 

è passata alla sigaretta.
La donna non aveva 

né la Ritmo né la Panda, 
ma aveva più tempo 
per fare la mamma. 
La mamma aveva 

il cappotto e non il visone,
ma per noi figli aveva 
tanta comprensione.

Ho visto anche venti persone 
sotto un tetto

e si trattavan tutti 
con gran rispetto.

Era un'epoca povera di soldi, 
ma ricca di sentimento;

la gente era un po' 
sporca fuori,

ma tanto pulita dentro.
Non c'era la delinquenza, 

ma tanta benevolenza.
Non c'era né il salotto, 

né la televisione,
c'era il banchetto ed il focolare

dove intorno a lui 
si poteva ridere e scherzare.
Tutto questo mi ha regalato

tanto amore
e chi da piccolo riceve 

tanto amore,
da grande si può emozionare

anche davanti un fiore.
          Marisa Barbarossa

Grande partecipazione ha 
avuto, domenica 18 genna-
io 2026 nella chiesa di San-

ta Croce, la presentazione del libro 
“Di Santa Ragione”, scritto dai 
due vicepresidenti nazionali per il 
settore giovani di Azione Cattoli-
ca, Emanuela Gitto e Lorenzo Zar-
di, con l’assistente del medesimo 
settore, don Michele Martinelli. 
All’evento ha preso parte proprio 
Emanuela Gitto, siciliana di Mi-
lazzo, dal 2021 responsabile del 
Coordinamento giovani del Fo-
rum internazionale di Ac e vicepresidente del settore giovani dell’Azione Cattolica italiana. L’au-
trice ha conversato con gli altri relatori, don Gigi Bonollo, Chiara Lupattelli ed Emanuele Boccali, 
soffermandosi sull’attualità del messaggio e della testimonianza di vita di San Pier Giorgio Fras-
sati, che sono il fil rouge delle sette storie raccolte nel volume “Di Santa Ragione”, edito da Ave 
nel 2025. Sono intervenuti anche Erigo Pecci, sindaco di Bastia Umbra, e don Marco Armillei, 
parroco di San Michele Arcangelo. Anche l’arte ha avuto il suo spazio, con l’interessante intervento 
artistico di Veronica Rossi, esperta in Beni culturali e delegata regionale di Ac dell’Umbria. Hanno 
espresso grande soddisfazione e gratitudine Serena Timi e Cristina Angelini, presidenti diocesane 
di Azione Cattolica, rispettivamente per Assisi e Foligno. E’ stato un incontro dal respiro regionale, 
vista la presenza di tutti i presidenti di Ac delle diocesi umbre e di numerosi consiglieri. Un vero 
momento di fraternità. Il libro intreccia le voci dei giovani di oggi con quella di Pier Giorgio Fras-
sati, attraverso sette storie – sei più quella di chi legge – che invitano a raccogliere sogni, sfide e 
speranze. Fede, giustizia sociale, amicizia, passione per la montagna e amore per la verità: i suoi 
ideali parlano ancora, con  sorprendente attualità, alle nuove generazioni. Un invito a vivere con 
slancio il quotidiano, ispirati da un vero “santo della porta accanto” che illumina il cammino di tanti 
giovani nel mondo. Concludiamo, riportando due domande flash poste ad Emanuela Gitto. 
Emanuela, grazie al tuo incarico, hai modo di stare a stretto contatto con molte realtà giova-
nili. Queste esperienze ti hanno aiutato nella tua crescita personale?
“Sì, assolutamente. Stare a stretto contatto con i giovani mi ha insegnato a saper ascoltare davvero 
chi mi circonda, a mettere in discussione idee e pensieri”.
Come ti è sembrata Bastia?
“Bella, anche se non ho avuto modo di visitarla per bene. Conosco queste zone, a Spello si trova 
Casa San Girolamo, il “polmone” spirituale dell’Azione Cattolica. Tornerò sicuramente a Bastia, 
per finire di vedere ciò che di bello offre questa cittadina”. 

Emanuele Boccali

DI SANTA RAGIONE
Presentato a Bastia il libro su San Pier Giorgio Frassati, 
realizzato dai vicepresidenti nazionali e dall’assistente 

del settore giovani di Azione Cattolica

Nella foto in alto, Emanuela Gitto. 
Sopra, il gruppo dell'Azione Cattolica 
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Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
MINDSET: LA PRIMA CURA PER CORPO E MENTE

Mi chiamo Lorenzo Micheli: vengo dalle Scienze Motorie e ho approfondito le Scienze del Mental Coa-
ching presso l’Università di Milano. In anni di lavoro ho visto una verità semplice: quasi tutti sanno cosa 
fare per stare meglio, pochi sanno come farlo quando arrivano stress, stanchezza e vita piena. Il mindset 
non è “pensiero positivo”: è un sistema di scelte. Significa passare dal “tutto o niente” al “sempre qualco-
sa”. Un allenamento saltato non cancella il percorso; una cena caotica non definisce la settimana. Conta la 
direzione, non la perfezione. La salute fisica e mentale condividono la stessa valuta: energia. Dormi male e 

diventi più impulsivo; ti muovi poco e l’umore scende; mangi in automatico e aumentano stress e senso di colpa. Invertire il circuito 
è possibile con tre leve pratiche: 1) consapevolezza (ogni giorno chiediti: energia e stress da 1 a 10), 2) micro-azioni (10 minuti di 
movimento, un pasto più semplice, luce del mattino), 3) recupero (routine serale breve, schermi giù, respiro lento). Il cambiamento 
vero non chiede eroismi. Chiede responsabilità gentile: scegliere oggi la minima azione che ti rende orgoglioso stasera, e ripeterla 
abbastanza volte da farla diventare identità. Perché la salute non è un progetto da iniziare “lunedì”: è una pratica quotidiana. Piccola, 
ripetibile, sostenibile. E quando mente e corpo remano insieme, la vita pesa meno.

Lorenzo Micheli - Longevity & Performance Coach

Tra le opere d'arte custodite nel museo Chiesa di Santa 
Croce a Bastia Umbra, c'è la storica statua del Santis-
simo Crocifisso appartenente alla Confraternita della 

Buona Morte Cristo Redentore. L'opera d'arte in questione è 
un crocifisso ligneo policromo e dorato che risale tra il XVI e 
il XVII secolo, è uno dei più importanti esempi di arte sacra 
post-tridentina del territorio. L'espressione drammatica del 
Cristo, la cura dei dettagli e la presenza delle braccia retrattili, 
tipiche della tradizione umbra per la deposizione dalla croce 
del Venerdì Santo, ci pongono di fronte ad  un capolavoro di 
grande valore storico-artistico e di devozione. Purtroppo, però, 
rischiamo di non poterla utilizzare per la tradizionale proces-
sione del Cristo Morto del Venerdì Santo, se non si interviene 
d'urgenza con un restauro il cui costo è stato stimato in 7.500 
euro circa. Infatti negli ultimi anni, polvere, umidità e cedi-
menti strutturali stanno compromettendo la statua, mettendo 
a rischio non solo la sua protezione, ma anche la possibilità 
di utilizzarla nella processione del Venerdi Santo, momento 
molto sentito dalla comunità bastiola, insieme a quelli della 
Risurrezione e della Rinchinata. A tal fine, sia la Confraterni-
ta che la Parrocchia di San Michele Arcangelo, hanno dato il 
via ad una raccolta fondi per sostenere il costo del restauro. 
L'appello è rivolto a tutti i cittadini, fedeli, amanti dell'arte e 
a tutti coloro che desiderano contribuire alla tutela di un pa-
trimonio che appartiene a tutta la comunità. Per informazioni 
contattare l’ufficio parrocchiale di San Michele 075.8001148. 
Un primo evento è stato organizzato dalla Pro Loco di Bastia 

Umbra che in data 20 
dicembre 2025 alle 
ore 18, presso il Cen-
tro San Michele, ha 
realizzato una “Tom-
bolata” con il fine di 
donare “un contribu-
to” all'intervento di 
restauro previsto. A 
tal fine, vorrei lancia-
re una freccia a favore 
della tutela “dei beni culturali” di cui il nostro territorio è 
dotato. Come già accaduto per la Chiesa seicentesca di San 
Rocco che, grazie alla Confraternita omonima e al Comitato 
costituitosi, e anche grazie all'allora parroco Don Francesco 
Fongo, hanno salvaguardato questo gioiello barocco, dalla 
mannaia della modernità. Un gioiello che, insieme ad altri, 
è sinonimo di storia, identità e tradizioni di una comunità. 
La chiesa di San Rocco è stata anche tanto apprezzata da un 
gruppo di artisti venuti dal Viterbese in occasione dell'Evento 
di buon augurio, organizzato dalla Parrocchia di San Michele 
Arcangelo nella persona del Parroco Don Marco Armillei e 
di una parrocchiana, svoltosi alle ore 16 del 3 gennaio 2026, 
proprio nell'accogliente chiesetta che, come scrigno, ha ac-
colto anche tante persone provenienti da tutte le cittadine cir-
costanti Bastia Umbra, capoluogo compreso. 

Marinella Amico Mencarelli

UNA RACCOLTA FONDI PER SALVARE 
IL SANTISSIMO CROCIFISSO

Il crocifisso ligneo ha urgente bisogno di un restauro. Anche la 
Pro Loco si è mobilitata e così lo scorso 20 dicembre ha organiz-

zato una “Tombolata” il cui ricavato è stato destinato a tal fine
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È mons. Felice Accroc-
ca, finora arcivescovo 
metropolita di Be-

nevento, il nuovo vescovo 
delle diocesi di Assisi-No-
cera Umbra-Gualdo Tadino 
e Foligno. La notizia della 
sua nomina è stata annun-
ciata lo scorso 10 gennaio 
dallo stesso mons. Domeni-
co Sorrentino al termine del 
rito di apertura dell’ottavo 
centenario del Transito di 
San Francesco nella basilica 
di Santa Maria degli Angeli 
in Porziuncola. Considerato 
tra i massimi esperti del fran-
cescanesimo medievale e di 
san Francesco, mons. Felice 
Accrocca è nato il 2 dicem-
bre 1959 a Cori, in provincia 

di Latina. Dopo aver studiato 
Teologia presso il Pontificio 
Collegio Leoniano di Ana-
gni, ha conseguito la Laurea 
in Lettere all’Università de-
gli Studi di Roma La Sapien-
za e il Dottorato in Storia 
Ecclesiastica presso la Pon-
tificia Università Gregoriana 
di Roma. È stato ordinato 
sacerdote il 12 luglio 1986, 
incardinandosi nella diocesi 
di Latina-Terracina-Sezze-
Priverno. Ha ricoperto di-
versi incarichi. Nel 2016 è 
stato nominato arcivescovo 
di Benevento e ha ricevuto 
la consacrazione episcopale 
nella parrocchia del Sacro 
Cuore a Latina. Dal 2020 è 
membro del Dicastero delle 

cause dei santi e all’interno 
della Conferenza episcopa-
le italiana è membro della 
Commissione episcopale 
per l’evangelizzazione dei 
popoli e la cooperazione tra 
le Chiese. Ai molti incarichi 
pastorali, mons. Accrocca ha 
affiancato l’attività di inse-
gnamento, di conferenziere e 
di saggista: come docente di 
Storia della Chiesa medieva-
le alla Pontificia Università 
Gregoriana; come relatore 
in molti convegni in Italia e 
all’estero, specialmente sul 
francescanesimo; come au-
tore di numerose pubblica-
zioni, tra libri, articoli e sag-
gi. Inoltre, è particolarmente 
attento ai problemi sociali e 

del territorio; è stato negli 
ultimi anni promotore dei 
convegni CEI sulle aree in-
terne, le zone dell’Italia con-
siderate a torto minori che 
rischiano lo spopolamento, 
oblio e declino, mobilitando 
la comunità ecclesiale e civi-
le. Mons. Accrocca succede 
all’arcivescovo Domenico 
Sorrentino che è stato pasto-
re delle diocesi di Assisi-No-
cera Umbra-Gualdo Tadino e 
Foligno e che lascia per rag-
giunti limiti di età avendo 77 
anni e dopo la proroga di due 
anni ricevuta durante il pon-
tificato di papa Francesco. 

Mons. Felice Accrocca, vescovo eletto delle dio-
cesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino e di 
Foligno, farà il suo ingresso e la presa di posses-

so nelle due diocesi nel mese di marzo e precisamente il 
25 pomeriggio con la santa messa nella cattedrale di San 
Rufino ad Assisi per la diocesi di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino, e il 28 marzo pomeriggio con la celebra-
zione nella cattedrale di San Feliciano per la diocesi di 
Foligno. Si tratta di due date particolarmente significati-

ve, perché il 25 marzo è la Solennità dell'Annunciazione 
del Signore e il 28 marzo è il giorno dei Primi Vespri della 
Solennità della Domenica delle Palme. Il 19 marzo, nella 
basilica di S. Maria degli Angeli, ci sarà invece la messa 
di saluto e congedo dell’amministratore apostolico delle 
due diocesi, mons. Domenico Sorrentino, in occasione dei 
25 anni della sua nomina a vescovo e di ringraziamento 
per i 20 anni di servizio come pastore prima nella diocesi 
di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino e poi di Foligno.

LA NOSTRA DIOCESI HA UN NUOVO VESCOVO: 
MONS. FELICE ACCROCCA

Il presule è considerato uno dei grandi esperti di 
francescanesimo. Succede a mons. Domenico Sorrentino, 

che lascia l'incarico per raggiunti limiti di età

A marzo doppio ingresso e presa di possesso del nuovo Vescovo
Il 19 marzo a S. Maria degli Angeli la messa di saluto e congedo a mons. Sorrentino

Il New York Times ha inserito Assisi tra le 52 mete imperdibili del 2026, un riconoscimento che celebra il valore stori-
co, culturale e spirituale della città di San Francesco. Non è un caso che questa scelta arrivi proprio nell’anno in cui si 
celebra l’ottavo centenario della morte del Santo, figura simbolo di pace e fraternità. Assisi rappresenta un patrimonio 

universale che continua ad attrarre pellegrini e visitatori da ogni parte del mondo. Il 2026 sarà un’occasione unica per ri-
scoprire il messaggio senza tempo di Francesco, grazie a numerose iniziative, tra cui l’ostensione delle spoglie mortali del 
Santo, in programma dal 22 febbraio al 22 marzo nella Basilica di San Francesco. 

ASSISI TRA LE 52 METE DEL 2026 SECONDO IL NEW YORK TIMES
Il riconoscimento nell'anno dell'ottavo centenario della morte di san Francesco



19 Febbraio 2026

San Francesco secondo Pietro Ubaldi
Rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore ordinario di Fi-
losofia dell'educazione presso l'Università de-
gli Studi di Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti fiabeschi 
e raccolte di poesie. È presidente del Comitato 
di divulgazione del pensiero di Pietro Ubaldi 
del Comune di Foligno. 

LA VISIONE
“Per sentire la parola di Dio,

Francesco doveva rendersi simile a lui
nel dolore e nell’amore”

Francesco d’Assisi - se-
condo Pietro Ubaldi (nel-
la foto) - segue la “via 

diretta”, quella della visione. 
Infatti, “la visione la sentia-
mo, la comprendiamo, la vi-
viamo”. È così che - rispetto 
al metodo analitico - sostiene 
che Francesco segue il metodo 
intuitivo, che vede anticipan-
do, cogliendo la realtà con uno 
slancio dell’anima. È la sintesi 
intuitiva. In tale prospettiva, il 
fenomeno delle stigmate, vis-
suto a La Verna, non appartiene 
alla vita esteriore di Francesco, 
bensì a quella interiore. 
Al primo stadio dell’intuizione 
o ispirazione, tuttavia, deve se-
guire la “penetrazione concet-
tuale”, che in Francesco è atte-
stata dalle sue comunicazioni 
di vita, manifestate nel “Canti-
co delle creature” e in ciò che 
possiamo leggere nei racconti 
dei Fioretti, in particolare in 
quello della “Perfetta letizia”. 
Per tutto ciò, Ubaldi definisce 
Francesco d’Assisi il “grande 
sensitivo”, in grado di percepi-
re in ogni altro essere vivente, 
persona o animale che sia, il 
riflesso del divino. In tal sen-
so gli attribuisce la capacità di 
vedere il volto di Cristo negli 
altri e nel creato. È per questo 

che “Francesco, per giungere 
all’unione con Cristo, doveva 
naturalmente riviverne i dolo-
ri morali del Getsemani, prima 
di riviverne i dolori fisici della 
crocefissione”.
Per Ubaldi san Francesco ri-
uscì - attraverso le vie della 
comunicazione interiore - a 
raggiungere una forma di vita a 
“ritmo vibratorio”, penetrando 
nel profondo delle cose e armo-
nizzandosi con l’intimo ordine 
del creato. Così, lo definisce il 
“santo dell’armonia” e il “poe-
ta del creato”. Per Francesco è 
armonizzandosi con tutto e con 
tutti che si può entrare in con-
tatto col divino. 
Così, Ubaldi sostiene che Dio 
parla a Francesco attraverso le 
“armonie della vita” e la “or-
ganicità funzionale dell’uni-
verso”. Per questo, “Francesco 
raggiunse Dio, perché inco-
minciò a guardarne i riflessi 
in Terra. Perché passò, per 
giungere al Creatore, proprio 
attraverso le sue manifestazio-
ni nelle creature. Lo raggiunse, 
per le vie del cuore e preferì 
al ragionamento l’olocausto e 
l’amore”.
Cfr. G. Mollo, La visione di 
Pietro Ubaldi, OM Edizioni, 
Bologna 2021.

Migliaia di pellegrini potranno sostare in pre-
ghiera davanti alle spoglie mortali di san 
Francesco. La prima ostensione pubblica del 

Santo si terrà dal 22 febbraio al 22 marzo 2026 nella 
chiesa inferiore della Basilica. Un evento di portata 
storica all’interno del grande centenario francescano, 
in cui, mentre si ricorda la morte del Santo, si vuole in 
realtà celebrare la presenza nella società e nella Chiesa 
di colui che l’ha riconosciuta “sorella”. La venerazio-
ne delle spoglie del Santo sarà un percorso accessibi-
le a tutti, pensato per favorire l'incontro personale e 
comunitario. Al termine del percorso di venerazione 
seguirà un breve rito liturgico e ogni partecipante ri-
ceverà un dono, segno e memoria tangibile di questo 
incontro, da parte della comunità dei frati. Come detto, 
in questo anno 2026 si celebra l'ottavo centenario della 
morte di San Francesco d'Assisi, avvenuta per l'appun-
to nel 1226. Questo evento segna la conclusione di un 
triennio giubilare, che ha avuto inizio nel 2023. 

OSTENSIONE DELLE 
SPOGLIE MORTALI 

DI SAN FRANCESCO
Si svolgerà ad Assisi un evento 
di portata storica, in occasione 

degli 800 anni della morte del Santo

Il 21 dicembre 2025 
Francesca Mencarelli e 
Renato Veremondi hanno 
festeggiato il 55° anniver-
sario del loro matrimonio 
avvenuto il 21/12/1970. 
Tantissimi auguri dai loro 
figli Isabella e Marco, dai 
nipoti Alessia, Davide, 
Nico e la pronipote Jamila 
e da tutta la Pro Loco di 
Bastia.

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO
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APPUNTAMENTI

La Consulta Religione e Spiritualità del Comune di Bastia 
Umbra presenta la rassegna “Il creato e l’umano”. Le ri-

flessioni proposte dai qualificati relatori offrono un percorso di 
riscoperta della propria speciale natura a partire dalle sue atti-
vità più nobili e aspirazioni più alte come il pensare, l’agire e 
l’amare. La manifestazione è patrocinata dal Comune di Bastia 
Umbra, dalla Parrocchia di San Michele Arcangelo, dal Mona-
stero Benedettino di Sant’Anna e dalla Parrocchia di San Marco 
Evangelista. Tutti gli eventi sono gratuiti e senza prenotazione. 

EXPO CASA, IL SALONE NAZIONALE 
DELL'EDILIZIA E DELL'ARREDAMENTO 

All'Umbriafiere, dal 28 febbraio all'8 marzo, 
le nuove tendenze dell'abitare

I padiglioni del centro fieristico ospiteranno la rassegna Expo 
Casa 2026, organizzata da Epta Confcommercio Umbria, che 

da anni offre uno sguardo privilegiato sulle nuove tendenze 
dell’arredamento, dell’edilizia e del design. I visitatori potran-
no vedere le numerose proposte di grandi marchi, aziende af-
fermate e startup emergenti. Questa nuova edizione si annuncia 
come un’occasione imperdibile per lasciarsi ispirare da prodotti 
e imprese che rappresentano lo stato dell’arte dell’home living. 
Un’attenzione particolare sarà dedicata alla sostenibilità, con 
prodotti e strategie per ridurre l’impatto ambientale e migliora-
re l’efficienza delle abitazioni. Expo Casa 2026 - in programma 
all'Umbriafiere dal 28 febbraio all'8 marzo - si presenta non 
solo come prestigiosa vetrina, ma come un vero e proprio labo-
ratorio per l’innovazione. In programma anche vari workshop 
e incontri tematici. 

AGRIUMBRIA, LA FORZA DELLA FILIERA
Appuntamento all'Umbriafiere dal 27 al 29 marzo 2026

L’agricoltura italiana si trova di fronte a una svolta signi-
ficativa: l’innovazione tecnologica e la sostenibilità rap-

presentano i pilastri fondamentali su cui costruire il futuro del 
settore. Questi alcuni dei temi al centro della 57^ edizione di 
Agriumbria - mostra nazionale dell'agricoltura, della zootecnia 
e dell'alimentazione, che si terrà al centro fieristico di Bastia 
Umbra dal 27 al 29 marzo 2026. Claim della fiera è “La Forza 
della Filiera”. Numeri importanti anche per questa 57^ edizione 
della fiera, che si conferma ancora una volta un vero e proprio 
punto di riferimento per la meccanizzazione agricola, il settore 
zootecnico e gli altri comparti agricoli, soprattutto nel Centro 
Sud Italia. Come sempre, si punteranno le luci anche sull'alle-
vamento e sul patrimonio zootecnico nazionale.


